
GIORNALEdelPOPOLO
mercoledì 11 novembre 2015 + LuGANEsE 11in collaborazione con il

CORRIERE DEL TICINO

MASSAGNO È morto Erminio Brignoni
Municipale PPD e vicesindaco da oltre due decenni, si è spento all’età di 75 anni 
Il sindaco Bruschetti: «Mancherà a tutta la nostra comunità, di cui era un pilastro» 

GIACOMO PAOLANTONIO

zxy Massagno ha perso improvvisa-
mente uno dei suoi cittadini e politici 
più stimati. Si è infatti spento, all’età 
di 75 anni, il vicesindaco Erminio 
Brignoni (nella foto), carica che ha 

ricoperto in 
Municipio fin 
dal lontanissi-
mo 1992, dopo 
essere entrato 
nell’Esecutivo, 
in rappresen-
tanza del Par-
tito Popolare 
Democratico, 
nella legisla-
tura prece-

dente, dunque nel 1988, in concomi-
tanza con l’ultimo mandato dell’allo-
ra sindaco Mario Grassi. Entrò nei 
ranghi del Consiglio Comunale di 
Massagno ancora prima, nel 1972. 
Con l’intensa attività politica ha co-
niugato anche quella di collaborato-
re dell’Organizzazione Cristiano So-
ciale (OCST) e quella in favore della 
comunità religiosa, quale vicepresi-
dente e segretario del Consiglio par-
rocchiale di Massagno, nonché in 
qualità di presidente della Confrater-
nità del S.S. Sacramento e Rosario di 
Breno e Fescoggia.
«Era proprio d’origine malcantone-
se», ha ricordato il sindaco di Massa-
gno, Giovanni Bruschetti. «È stato 
vicesindaco accanto al mio prece-
dessore, Antonio Bottani, e con lui 
ho condiviso tutta la mia esperienza 
in Municipio. Fino ad appena due 
settimane fa era ancora pienamente 
in attività, motivo per cui questa 
scomparsa mi tocca in maniera dav-
vero profonda e questo vale anche 
per tutta la comunità di Massagno, di 
cui era uno dei pilastri. Per intender-
mi con lui mi bastava un cenno e, a 
volte, non serviva nemmeno quello». 
Vedovo e padre di tre figli, Brignoni   
era responsabile del dicastero previ-
denza sociale e salute pubblica. «Tra 
i tanti traguardi che ha raggiunto in 
questo ruolo - ha rimarcato Bru-
schetti - quello a cui teneva di più era 
la realizzazione della Casa Anziani 
Girasole, di cui si è occupato con tut-
to se stesso fin dalla sua ideazione. 
Era un po’ la sua seconda casa e “farà 
sicuramente strano” anche al perso-
nale dell’istituto e ai suoi ospiti non 
vederlo più».
Dunque il paese è stato orbato di uno 
dei suoi amministratori più solerti, 
dopo averne perso un altro in tempi 
recenti. «Con la morte di Brignoni - 
ha evidenziato Bruschetti - sta per 
concludersi un triste quadriennio 
iniziato con la scomparsa di Giorgio 
Salvadè, pochi mesi dopo l’inizio 
della legislatura. Come quest’ultimo 
- ovviamente ciascuno a suo modo - 

Brignoni aveva una forte predisposi-
zione per le attività sociali. Infatti 
Erminio aveva la grande responsabi-
lità in Municipio di occuparsi degli 
ambiti più sensibili nel rapporto con 
la popolazione di Massagno e, pro-
prio per questo, l’apprezzamento per 
lui era radicato in tutto il paese e non 
solamente in Municipio, dove sarà 

veramente triste non vederlo più, lu-
nedì mattina. La sua predisposizione 
e il suo piacere nello stringere con-
tatti umani erano forse le doti più 
grandi che aveva. Per lui stare con e 
tra la gente era cosa del tutto natura-
le e metteva subito tutti a proprio 
agio», ha concluso il sindaco di Mas-
sagno.

Le esequie si terranno domani, gio-
vedì 12 novembre, alle 14.30, nella 
chiesa parrocchiale di Santa Lucia a 
Massagno. Brignoni lascia i figli Da-
niela, Roberto, Rita, le sorelle Adria-
na, Angela, e i fratelli Ovidio e Pietro. 
A loro e ai parenti tutti la redazione 
del Giornale del Popolo porge le sue 
più sentite condoglianze.

LUGANO

Besso Pulita! ha accolto l’amico Giorgio Giudici
zxy Ospite d’eccezione per l’assemblea generale di Besso Pulita!, la quale ieri ha ospitato, presso la  Fattoria Moncuc-
chetto, l’ex sindaco di Lugano, Giorgio Giudici. È stata l’occasione per fare il punto, al termine dei lavori assemblea-
ri, sul tema “La nostra Lugano: ieri, oggi e domani”, oggetto di un vivo dibattito con l’ex sindaco Giudici, Ugo Cancel-
li, deus ex machina dell’associazione di quartiere, e il direttore del CdT, Giancarlo Dillena.  (fotogonnella)

NotizieFLASH

ricoNoscimeNto

Il Premio Cansani 
a Fra Martino Dotta
zxy Quest’anno il Premio Giovanni 
Cansani sarà assegnato a Fra Marti-
no Dotta, per il suo lavoro in favore 
dei bisognosi. La consegna è in pro-
gramma stasera alle 18 nella sala C 
del Palazzo dei Congressi di Lugano. 
La cerimonia è aperta a tutti.

sos villaggi dei bambiNi

Iniziate le prevendite 
del Flavio Sala Cabaret
zxy Sono iniziate le prevendite per lo 
spettacolo di beneficenza «Dichia-
ra?» con il Flavio Sala Cabaret in 
programma il 28 novembre alle 
20.30 nella sala multiuso Clay Re-
gazzoni a Porza. L’intero ricavato dei 
biglietti andrà ai progetti di SOS Vil-
laggi dei Bambini. Prevendita allo 
091/683.01.51, www.sosvillaggidei-
bambini.ch

l’esseluNga replica

«Non abbiamo relazioni 
con la Tax&Finance»
zxy In relazione agli articoli pubblica-
ti il 6 ottobre, l’ufficio stampa 
dell’Esselunga, catena di grandi ma-
gazzini della vicina penisola, «smen-
tisce qualsiasi contatto con la socie-
tà Tax&Finance», della cui esistenza 
l’Esselunga «non era neppure a co-
noscenza». Infine, l’Esselunga so-
stiene «di essere del tutto estranea a 
quanto riferito. Del pari tutti i suoi 
esponenti, i membri di CdA, i diri-
genti eccetera».

tecNologia

Sfida fra sette robot 
all’ex Asilo Ciani

zxy Sabato scorso si è svolta la prima  
gara di robot all’ex Asilo Ciani di Lu-
gano, che ha visto sfidarsi sette 
squadre. I team, composti da 4 ra-
gazzi delle medie, da un mentor di 
USI, SUPSI e SSIG e da un responsa-
bile delle aziende, sono stati soste-
nuti dal team di ated4kids che ha 
anche progettato e costruito il per-
corso per la sfida. Scopo della gara 
era costruire un robot in grado di 
compiere il percorso in modo auto-
nomo. Hanno vinto le due squadre 
di Banca Stato SA di Bellinzona 
squadra «blu» e squadra «rossa» che 
sono arrivate prima e seconda, se-
guite dalla squadra di Schindler SA 
di Locarno al terzo posto.

ASSOciAziONi 
Artigianato sociale 
con arTInsieme
zxy «Identificare, sviluppare, valoriz-
zare e promuovere un artigianato 
sociale». È lo scopo della neocostitu-
ita Associazione arTInsieme, con se-
de a Ponte Capriasca e presieduta da 
Barbara Del Fedele. Vicepresidente è 
Fosca Rovelli, mentre Anita 
Möschberger e Diana Wild sono sta-
te nominate membri. 
Il progetto, che è stato presentato in 
anteprima all’Expo di Milano, inten-
de favorire una rete di atelier e labo-
ratori aperti all’insegnamento all’in-
segna della crescita socio-culturale. 
L’Ente e i suoi soci, per identificare e 
contraddistinguere la loro specifica 
attività, si avvalgono del marchio re-
gistrato The Space, risorsa aziendale 
di My Space, associazione mantello 
di tutte le organizzazioni per il pro-
muovimento dell’attività manuale 
vista come strumento per il benesse-
re psicofico dell’individuo. Ulteriori 
informazioni: www.the-space.ch.

OrGOGLiO
il futuro dell’ucraina 
passa anche dalla 
valorizzazione del 
suo patrimonio 
storico e culturale.
(Foto Keystone)

SeSSA Sei giorni d’arte e di cultura ucraina
Il Paese dell’Est sarà protagonista della Rassegna dei Popoli dal 13 al 15 e dal 20 al 22 novembre

zxy La storia, la cultura, l’arte, la musica, la lette-
ratura e la gastronomia ucraina la faranno da 
padrone alla 16. edizione della Rassegna dei 
Popoli che, dopo un anno di pausa, tornerà ad 
animare l’hotel e il centro eventi I Grappoli di 
Sessa dal 13 al 15 e dal 20 al 22 novembre.
Dopo avere puntato i riflettori su Grecia, Rus-
sia, Perù, India, Giappone, Tibet, Argentina, 
Brasile, Thailandia, Senegal, Messico, Cina, 
Cuba, Sud Africa e sugli Indiani d’America, 
quest’anno «vogliamo offrire un sguardo di-
verso sull’Ucraina e sul suo popolo» ha sottoli-
neato ieri in conferenza stampa Juri Clericetti, 
direttore dei Grappoli. «È un paese che ha 
tanto da offrire» gli ha fatto eco Francis Anto-
nietti già addetto alla difesa all’Ambasciata 
svizzera a Kiev che, insieme a sua moglie 
Francine, ha collaborato all’organizzazione 
della rassegna. Rassegna che, oltre a presenta-
re al pubblico le bellezze e le ricchezze di un 
vasto territorio dell’Europa orientale, si presta 
a piattaforma di scambio su argomenti di or-
dine sociale, culturale e storico. Gli spunti di 
riflessione non mancheranno. «Quando, per 

questioni di lavoro, ci siamo trasferiti in Ucrai-
na, ce ne siamo subito innamorati. È un paese 
con una storia millenaria, ma ancora poco 
conosciuto, al di là della guerra» ha raccontato 
Francis Antonietti, che venerdì 13 alle 21 e sa-
bato 14 novembre alle 17 accompagnerà il 
pubblico in un viaggio che percorrerà la linea 
del tempo per oltre mille anni. Sabato 21 alle 
17.30 un consigliere dell’attuale presidente 
ucraino rievocherà gli ultimi 24 anni del Pae-
se: «Dall’indipendenza all’instabilità: sicurez-
za e conflitto in Ucraina oggi».
Ad inaugurare le Rassegna dei Popoli 2015 
(entrata gratuita), venerdì 13 novembre alle 
18, il vernissage della mostra pittorica di Petro 
Lebedynets. L’artista di Kiev presenterà i colori 
esuberanti delle sue opere, che sono ispirate 
alla natura e alla musica e che sono in gran 
parte astratte (in Ucraina vengono definite 
non-figurative, ndr). Taras Shevchenko (1814-
1861) e Michail Bulgakov (1891-1940) sono gli 
scrittori scelti per rappresentare la letteratura 
ucraina. Shevchenko, con le sue opere, è di-
ventato un eroe e una figura culturale e politi-

ca di spicco. Michail Bulgakov (1891 -1940), di 
formazione medico, si occupò anche di lette-
ratura e la sua opera più famosa è «Il maestro 
e Margherita», un romanzo allegorico critico 
sul sistema politico comunista. Venerdì 20 alle 
20.30 verranno letti alcuni passaggi delle loro 
opere con in sottofondo le dolci note della 
bandura. Ospiti della Rassegna anche due 
giovani musiciste laureate al Conservatorio di 
Odessa che, sabato 14 alle 20 proporranno 
canti e brani della tradizione ucraina. Com-
pletano il programma di eventi la visione di 
alcuni film amatoriali (domenica 15 e 22 dalle 
15) introdotti e commentati dal cineasta Rolf 
Leuenberger e il mercatino dell’artigianato 
ucraino. Il ricavato della vendita dei prodotti 
sarà devoluto a favore dell’opera di soccorso 
svizzera Ukraine 24h-Help. A fare da cornice 
ai vari appuntamenti un ricco menù gastrono-
mico in cui non mancheranno il pasticcio di 
vitello, la zuppa «borsch», il tradizionale piatto 
a base di pollo «kotleta po kyivski» e il dolce 
ripieno di robiola «vareniki». Programma 
completo: www.grappoli.ch. Na.Li./cdt

deciSiONe iN teMpi brevi

Formula E: Municipio e partiti a confronto
zxy Si è tenuto ieri l’atteso incontro fra il Munici-
pio (presenti il sindaco Marco Borradori, Michele 
Foletti e Michele Bertini) e i capigruppo dei par-
titi in consiglio comunale a Lugano per discutere 
sulla questione della Formula E in città. L’Esecu-
tivo sta ultimando il messaggio con i dettagli su 
interventi, costi e sponsor. il problema è che do-
vrebbe passare con procedura d’urgenza. «abbia-
mo aspettato ad organizzare l’incontro perché 

dovevamo avere tutti i dati in mano – spiega Bor-
radori – Ma ora va presa in fretta una decisione». 
Si è discusso di tre opzioni possibili: portare il 
messaggio in consiglio comunale già il 16 no-
vembre, rimandarlo al Municipio per modifiche e 
poi fissare una seduta straordinaria del Legislati-
vo entro fine mese oppure arrivare alla seduta del 
21 dicembre. Municipio e partiti (che hanno posi-
zioni divergenti) decideranno in questi giorni. 


